
Ministero Istruzione Università e Ricerca 

         

Al Ministro dell’Istruzione, Università e Ricerca 

        Al Gabinetto del MIUR 

        Al Capo Dipartimento della Programmazione 

        Al Direttore Generale per la gestione del personale 

E, p.c.                                            Al Direttore Regionale del Friuli Venezia Giulia 

        L O R O   S E D I 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali hanno appreso che il Direttore Regionale del Friuli ha 
indirizzato ai rappresentanti delle RSU della Direzione Regionale una nota  in cui si minaccia, in 
caso di mancata sottoscrizione del contratto di sede sul FUA 2010 “ una chiamata in causa per 
eventuali risarcimenti su istanza da parte del personale interessato a detto compenso accessorio”. 

Da mesi il Direttore Generale in questione si ostina nel voler applicare al contratto di sede riferito al 
2010 il d. l.vo 150, invece che il CCNI di Ministero relativo proprio al FUA 2010, sottoscritto dalle 
parti (datoriale e sindacale) e regolarmente certificato dai preposti Organi di controllo (MEF e 
Funzione Pubblica), contratto che non prevede per il 2010 l’applicazione di tale decreto. 

Peraltro, la proposta formulata dalle Organizzazioni Sindacali, tentativo estremo di mediazione con 
la parte pubblica, è stata approvata dall’assemblea del personale della Direzione Regionale e 
rispetta i criteri previsti dal CCNL di comparto, a loro volta recepiti dal CCNI di Ministero. 

Inoltre, tra i criteri che il Direttore Regionale vorrebbe imporre alle Organizzazioni Sindacali 
risulterebbe anche l’espletamento di mansioni superiori, che è istituto ben definito dal CCNL e che 
non ha nulla a che vedere con la produttività. 

Si chiede, pertanto, di intervenire con estrema urgenza per ripristinare in Friuli corrette relazioni 
sindacali e consentire l’applicazione di quanto previsto in materia dal Contratto Nazionale di 
Lavoro e dal CCNI - FUA 2010 e soprattutto di far ritirare le lettere inviate ai dirigenti sindacali 
della RSU della Direzione regionale, configurabili come palese comportamento antisindacale. 

Si ritiene, infine, opportuno segnalare che eventuali ritardi della registrazione da parte dell’UCB  
del contratto di sede in questione con conseguente mancata erogazione delle somme spettanti ai 
singoli lavoratori comporteranno una dimostrabile responsabilità dell’Amministrazione che sarà 
chiamata al risarcimento, su istanza dei lavoratori tutti dell’Ufficio e delle scriventi Organizzazioni 
Sindacali, per i ritardi e/o i mancati pagamenti causati.   

Roma, 7 novembre 2011 
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